"In alcune città oltre il 50% dei reati
commessi dagli immigrati clandestini"
Il capo dello Stato: "Onore ai poliziotti caduti per il terrorismo"


Giuseppe Pisanu 


ROMA - Il ministro dell'Interno, Giuseppe Pisanu, sceglie la festa della Polizia, a cui interviene anche il capo dello Stato, Carlo Azeglio Ciampi, per lanciare l'allarme criminalità. Che lega, sempre di più, all' immigrazione clandestina: "Siamo arrivati al punto - dice Pisanu - che in alcune regioni del paese l'incidenza dei reati attribuiti a immigrati clandestini supera il 50% del totale dei reati scoperti". 

Per Pisanu su circa 611.000 persone arrestate o denunciate nel 2004, ben 171.811 erano extracomunitari privi di permesso di soggiorno. "Le cifre confermano una palmare verità - continua il titolare del Viminale - chi si affida ai trafficanti di esseri umani per violare le nostre frontiere finisce, nella migliore delle ipotesi, sul mercato ignobile del lavoro nero e, nella peggiore, tra le file della manovalanza criminale. Ecco perché il contrasto all'immigrazione illegale deve proseguire con immutata fermezza". 

E un punto fermo della strategia illustrata da Pisanu sono i centri di permanenza temporanea per i clandestini ("strumento indispensabile" li definisce il ministro). "Ma contro l'apertura alcuni responsabili delle autonomie territoriali si oppongono - continua il ministro - So bene che molti amministratori sono oggetto di pressioni, anche violente, da parte di gruppi organizzati, ideologicamente ostili ad ogni forma di controllo dell' immigrazione clandestina ma assecondare o soltanto subire simili iniziative significa esporre le comunità a maggiori rischi di illegalità e, allo stesso tempo ad opposte reazioni xenofobe e razziste". 



Nel corso della cerimonia Ciampi ha consegnato le medaglie d'oro al valor civile e al merito civile e ha voluto "onorare la memoria dei poliziotti caduti negli anni bui del terrorismo". 
http://www.repubblica.it/2005/e/sezioni/cronaca/dossiercaritas/pisanuimmi/pisanuimmi.html
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